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Speravamo di finire l’anno vec-
chio diversamente. Speravamo

di iniziare il nuovo anno diversa-
mente. Salutare il 2007, con tutto
quello che nel bene e nel male è
accaduto e aprire le porte al 2008,
scambiandosi gli auguri insieme
alle speranze che non si devono
spegnere anche di fronte alla dura
realtà. Invece ci siamo arresi anco-
ra una volta davanti ad un’altra
tragedia che non doveva succede-
re. Una storia che si ripete, una sto-
ria che continua.
Ogni giorno in Italia 4 lavoratori
perdono la vita e 100 rimangono
invalidi. 
Ogni anno altri 26.000 contrag-
gono una malattia professionale. 
Torino nel 2007 ha pagato diret-
tamente il suo prezzo di sangue,
accentuato dai tragici eventi della
Thyssen che, purtroppo, hanno
fatto da cassa di risonanza anche
alla tragedia quotidiana dei morti
nel settore delle costruzioni, 201
nell’anno appena concluso, di cui
5 in provincia di Torino. 
Si tratta di cifre inaccettabili, lutti
e sofferenze che si potrebbero
evitare, così come sancito dal
codice civile, art. 2087, in base al
quale se esiste la possibilità di eli-
minare un rischio, il datore di lavo-
ro ha l’obbligo di farlo.
Il 1° agosto 2007, è stata approva-
ta una legge che delega il governo
ad emanare un testo unico che rias-
setti la normativa in vigore in mate-
ria di salute e sicurezza nei posti di

Lavorare per vivere,
non morire per lavorare

lavoro. Per questo abbiamo deciso
di dare spazio, in questo numero di
FilleaCgilInforma, all’informazione
su salute e sicurezza, perché il
coinvolgimento dei lavoratori è
essenziale per la buona riuscita
della prevenzione. 
Il ruolo attivo e sinergico di tutti i
soggetti, le istituzioni e la politica,
gli enti competenti, le imprese, il
sindacato e i lavoratori, è quanto
mai necessario per fare qualcosa di
concreto. Basta parole di circostan-
za, basta scoop televisivi e giorna-

listici, è ora di individuare le
responsabilità, che ciascuno faccia
il proprio dovere e che paghi chi
non lo fa. 
La Fillea CGIL di Torino si stà impe-
gnando nei vari tavoli di trattativa,
nel tentativo di introdurre forme
concrete di miglioramento e con-
trollo, mantenendo collegati preca-

riato, lavoro grigio e nero e tutela
della salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro. 
Vogliamo andare al cuore del pro-
blema; scoperchiare il pentolone
delle anomalie nelle aggiudicazioni
degli appalti, monitorare costante-
mente in tempo reale cosa succede
tutti i giorni nei cantieri, lavorare
sulla formazione permanente per
creare una vera cultura della sicu-
rezza, non limitarsi solamente ad
accordi di facciata che riproducono
quanto già è contenuto in leggi e

contratti, per poi lavarsi la
coscienza di fronte all’ennesima
morte sul lavoro. 
La nostra battaglia nei confronti
del massimo ribasso nelle gare
d’appalto e nella costituzione di
un osservatorio unico di tutti i
lavori edili della provincia di
Torino, non trova il consenso
necessario né da parte padrona-
le, né in alcune importanti istitu-
zioni e, ancora più grave, nean-
che in tutte le organizzazioni sin-
dacali. 
Il tavolo prefettizio ne è un esem-
pio. 
Però noi andiamo avanti lo stesso

grazie soprattutto alla fiducia e
all’incoraggiamento che ci danno i
lavoratori, sperando che anche
altre importanti parti del mondo
sindacale facciano fronte con noi,
condividendo le nostre battaglie
che non sono altro che le battaglie
dei lavoratori. 
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Solidarietà alle 
famiglie dei morti di Fossano 
dalla Laria di Santena

In questo numero:
• Lavorare per vivere, 

non morire per lavorare

• Solidarietà alla famiglie dei morti   
di Fossano dalla Laria di Santena

• 2007 - Cinque infortuni mortali  
nelle Costruzioni in Provincia di  
Torino

• Morire di lavoro.
Conclusa la lavorazione del film di  
Daniele Segre.
Inizia ora il suo viaggio in Italia

• Pensione: le novità per il 2008

• Costruzioni. Entra nel vivo la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto nazionale Edilizia. 
Primi risultati per il cemento

• Le tabelle retributive dei settori:
edilizia
legno e sughero
lapidei
laterizi - manufatti
cemento

• INSERTO CENTRALE
La sicurezza sul lavoro è un diritto,  
la sicurezza sul lavoro è un dovere.
Se sai, puoi prevenire. Informarsi è   
un dovere oltre che un diritto

• Questionario da compilare

Ilavoratori della Laria Spa di Santena, in accordo con la direzione
aziendale, particolarmente colpiti dalla tragedia della Thyssenkrupp

sconvolgente per dimensioni e modalità, hanno deciso di devolvere
un’ora di lavoro raddoppiata dall'azienda, più il corrispettivo econo-
mico degli omaggi natalizi pari ad  euro 1.400 (580+580+240),in
aiuto alle famiglie dei lavoratori deceduti nell’incidente del Molino di
Fossano.
Nel destinare i fondi raccolti ci è sorta spontanea la riflessione sulla
disparità di trattamento che colpisce le famiglie delle vittime sul lavo-

ro che quasi quotidiana-
mente si susseguono. 
Queste morti, non essendo
illuminate dai seppur fugaci
riflettori dell'informazione
che conta, non generano
movimenti spontanei di soli-
darietà, vuoi perché ne è
vittima un singolo lavorato-
re, vuoi perché, come nel
caso delle cinque vittime
dell'incendio del Molino

Cordero di Fossano, succedono nei  mesi estivi e conseguentemente
mobilitano solo la solidarietà della comunità locale ancora presente
nei centri di provincia.
Al fondo di solidarietà per questi ultimi abbiamo quindi deciso di
destinare quanto raccolto.
La battaglia per combattere le cause degli incidenti sul lavoro è da
continuare su più fronti e deve portare a far pagare duramente le
imprese che si rendono responsabili nel provocare lutti e dolori. 
Nel frattempo pensiamo che si renda necessario istituire un fondo di
solidarietà al livello Regionale o quanto meno Provinciale per aiutare
equamente le famiglie delle vittime per le morti sul lavoro.

Marco Ruscone RSU Laria Santena

Fondo Unitario per le
famiglie dei morti sul
lavoro

CGIL CISL e UIL hanno deciso
di attivare un conto corrente
specifico per raccogliere la
sottoscrizione del mondo del
lavoro destinata al sostegno
dei familiari delle vittime del
lavoro. Chi volesse aderire
può farlo al seguente conto
corrente bancario:

CGIL CISL UIL
Fondo per i familiari dei morti
sul lavoro

Conto corrente Bancario n.
CC0780003000
Presso Unipol Banca ag. 78 -
Torino
Via D. Jolanda, 25
Codice ABI 03127
Codice CAB 01024

• 04/01/2007 Venaria , Torino.  Un imprenditore di
56 anni Adriano Regalo, ha perso la vita schiacciato
da un piccolo escavatore che stava manovrando.
• 27/02/2007 Torino. Un artigiano di 63 anni,
Renato Falchetti, è morto travolto da un piccolo esca-
vatore, mentre era impegnato nella costruzione di un
garage all’interno di una villa.
• 11/09/2007 Torino. Un operaio italiano, Michele
Merlo, 40 anni è morto mentre stava eseguendo dei
lavori di ristrutturazione sulla collina torinese, in strada
Revigliasco 45 dove sorge una villa di proprieta' degli
Agnelli. Era al volante di un camioncino con gru; pas-
sando sotto un'arcata in muratura l'ha urtata e abbat-
tuta. Le macerie sono cosi' cadute sul camioncino e
l'uomo e' rimasto ucciso.
• 29/11/2007 Torino. Un operaio di 53 anni,
Roberto Sais, è morto schiacciato da alcune assi.
L'uomo che si trovava sul marciapiede davanti ad un
palazzo dove è allestita un'impalcatura, e' stato colpi-
to da un carico di assi appeso ad una fune che ha
ceduto.
• 03/12/2007 San Mauro, Torino. Pasquale
Miranda, 58 anni, sposato con figli, residente a
Chivasso, è morto travolto da uno smottamento di
terra, mentre era impegnato nella costruzione di un
allacciamento alle fognature a San Mauro . In uno
scavo profondo circa 4-5 metri, situato in un punto cri-
tico della via, la terra delle pareti, almeno due-tre metri
cubi, ha ceduto travolgendolo. 

2007 – Cinque infortuni mortali nelle
Costruzioni in Provincia di Torino
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“Morire di lavoro”
Conclusa la lavorazione del film di Daniele Segre. 
Inizia ora il suo viaggio in Italia.

Si sono concluse ieri, 6 gennaio
2008, le lavorazioni di Morire di
lavoro, il film di Daniele Segre sugli
infortuni sul lavoro, realizzato con la
collaborazione della Fillea Cgil, con
riprese effettuata anche a Torino. Il
film ora verrà ufficialmente presen-
tato alle istituzioni in una prima
nazionale e poi inizierà il suo viag-
gio in Italia. La durata della pellico-
la è di  92’,  è a colori e sottotitola-
to nelle parti in dialetto.
Il regista ha inviato ad organi di
stampa e istituzioni un primo promo
del film.

“fonte sito Daniele Segre”
Il regista ha appena completato la
sua nuova pellicola, un viaggio nei
cantieri edili  dove chi viene assunto
la mattina rischia di non tornare a
casa le sera e i responsabili di quel-
le morti non ci sono mai. Ha incon-
trato per un anno i lavoratori dell'e-
dilizia di Lazio, Campania,
Lombardia e Piemonte e i parenti
delle vittime ed ora porta sul grande
schermo storie quotidiane di illegali-
tà sul lavoro.

“Le morti sul lavoro non sono un'e-
mergenza politica e la loro portata è
sconosciuta a gran parte della
popolazione. Eppure le cifre sono
da guerra civile.
Politicamente è un'emergenza rile-
vante per tutte le forze politiche,
sono i lavoratori a garantire il pro-
gresso e persino la crescita demo-
grafica, nonostante le condizioni
economiche difficilissime di molti di
loro. Bisogna arrestare questo

degrado civile drammatico. Il
mondo che analizzo io nel film è
quello dell'edilizia, durissimo, in cui
spesso non si vede, non si parla,
non si sente. In cui l'illegalità è dila-
gante. Dove, nella migliore delle
ipotesi, il lavoratore in nero è assun-
to il giorno della propria morte. Nel
mio film ce n'è uno morto alle 10 del
mattino, che risulta assunto alle 8
dello stesso giorno. 
Perché l'indignazione non è a livelli
di guardia, perché la sicurezza è un
ossessione per tutto e tutti, ma non
sul lavoro?”

I l nostro affettuoso saluto e ringra-
ziamento al compagno Marco

Giatti, che dopo una decennale col-
laborazione con la Fillea Cgil
Piemonte, ha lasciato l’incarico per
iniziare un’esperienza, di grande
responsabilità, con il nuovo gruppo

costituente di Sinistra Democratica
in Piemonte.
Marco Giatti per la Fillea, è stato un
prezioso riferimento dal punto di
vista umano e professionale, tra l’al-
tro è uno dei padri fondatori nel
nostro nuovo giornalino.
A lui i nostri auguri più sinceri, certi
che saprà portare i valori della
nostra organizzazione in questa
nuova responsabilità.
Ci preme sottolineare con orgoglio
inoltre, come si continui a conside-
rare un valore aggiunto la prove-
nienza dal mondo sindacale nella
formazione e nella composizione di
nuovi soggetti politici.
Ancora grazie da parte di tutte le
compagne e i compagni, della Fillea
Piemonte.

LE SEDI FILLEA
CGIL TORINO

Sede centrale di TORINO
Via Pedrotti, 5 

tel. 011.2442.484 
fax 011.2442.375

Ufficio Vertenze tel. 011.2442.397
Nuove Sedi

Via Romolo Gessi, 17
tel.011.3249769

Piazza Rebaudengo, 27
tel. 335.7571859

CARMAGNOLA
Via Fossano, 2

tel. 011.9715296
CHIERI

Via Diverio, 1/A 
tel. 011.9472124

CHIVASSO
Via Paleologi, 19/B 
tel. 011.9106544

CIRIE’
Via Matteotti, 16 
tel. 011.9211457

COLLEGNO
Via Morandi, 5 

tel. 011.4020109
CUORGNE’

Piazza Pinelli, 15
tel. 0124.629784

IVREA
Piazza Perrone, 3 

tel. 0125.49357 - 40317
ORBASSANO

Vic. Moris ang. Via Roma, 15 
tel. 011.9032696

MONCALIERI
Corso Trieste, 23 
tel. 011.6401717

PINEROLO
Via Demo, 6/8 

tel. 0121.322948
SANT’AMBROGIO

Via Umberto I°, 159 
tel. 011.939104

SETTIMO
Via Matteotti, 6 
011.8165806

SUSA
Piazza IV Novembre, 15 

tel. 0122.629350
VENARIA

Via N. Sauro, 31 
tel. 011.4593234



4

FILLEA CGILinforma
Gennaio 2008 N. 5

Pensione: le novità per il 2008

Fondi complementari di settore

LAVORATORI DIPENDENTI 
(PENSIONE DI ANZIANITA’)

Le nuove norme hanno stabilito un aumento pro-
gressivo dei requisiti, secondo i quali, fermo

restando il requisito dell’anzianità contributiva mini-
ma di 35 anni, è possibile accedere alla pensione di
anzianità.
Durante il periodo che va dal 1° gennaio 2008 al 30
giugno 2009 si potrà accedere alla pensione di
anzianità con 35 anni di contributi e 58 anni di età.
Dal 1° luglio 2009 si conseguirà la pensione secon-
do il meccanismo delle quote, come indicato nello
schema:

La legge 247 prevede anche alcune modifiche alle
finestre di uscita per la pensione di anzianità. Con
una contribuzione pari o superiore a 40 anni le fine-
stre restano 4, mentre si riducono a 2 per coloro che
non raggiungono i 40 anni di contribuzione:

PENSIONE DI VECCHIAIA
REQUISITI RICHIESTI PER L'ACCESSO ALLA PENSIONE DI VECCHIAIA
DONNE: 60 ANNI DI ETA' E ALMENO 20 ANNI DI CONTRIBUTI
UOMINI: 65 ANNI DI ETA' E ALMENO 20 ANNI DI CONTRIBUTI
Il sistema delle finestre è stato introdotto anche per la pensio-
ne di vecchiaia, per cui dal 2008 si potrà andare in pensio-
ne di vecchiaia secondo il seguente schema:
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Costruzioni. Entra nel vivo la trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale Edilizia. Primi risultati per il Cemento

Si è svolto presso la sede
dell’Ance, il secondo incontro tra

i sindacati delle costruzioni Feneal
Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil e
l’Associazione Nazionale Costruttori
Edili per il rinnovo del Contratto
Nazionale dell’Edilizia Industria. Il

contratto, scaduto lo scorso 31
dicembre, interessa in Italia
1.250.000 lavoratori dipendenti e
400.000 imprese. 
La piattaforma elaborata dai sinda-
cati oltre ad una richiesta di incre-
mento salariale di 105 euro al terzo
livello, contiene importanti argo-
menti per il miglioramento e la qua-
lificazione del settore dell’edilizia,
primo fra tutti la qualità del lavoro,
che coinvolge i temi della struttura-
zione dell’impresa, della sicurezza e
del riconoscimento delle professio-
nalità. 

Al centro delle richieste del sindaca-
to c’è il rilancio del sistema formati-
vo a salvaguardia della qualità pro-
fessionale e di un’occupazione sta-
bile; la definizione del cantiere
come unica unità produttiva,
aumentando l’importanza del ruolo
dei rappresentanti sindacali e degli
RLS e riaffermando la dignità del

lavoro edile come incentivo alla per-
manenza nel settore.
“Pur apprezzando l’intendimento
espresso dall’Ance di concludere in
tempi brevi la trattativa – ha affer-
mato il Segretario Generale della
Fillea Cgil, Franco Martini – riba-
diamo che il nostro obiettivo è quel-
lo di rinnovare il contratto, che è tra
i più importanti del settore industria-
le, non solo presto ma bene. Questo
sarà possibile solo se riusciremo ad
intervenire incisivamente su temi
cardine quali la sicurezza, il contra-
sto al lavoro irregolare e la qualifi-
cazione del settore.”
Alla crescita del comparto, confer-
mata negli ultimi anni da alti livelli
di produzione, profitti e occupazio-
ne, non ha corrisposto, secondo il
sindacato di categoria, una paralle-
la crescita qualitativa del settore. La
bassissima media di addetti per
impresa, la diffusissima presenza di
lavoro nero, l’incremento dei lavora-
tori ai livelli di inquadramento più
bassi, hanno determinato una
preoccupante alterazione del mer-
cato. 
“Il rinnovo di questo contratto – con-
clude Martini -   rappresenta un’op-
portunità di mettere al centro le con-
dizioni di lavoro degli operai edili,
degli impiegati e dei tecnici e di tro-
vare strumenti in grado di riqualifi-
care un settore che, sebbene sia
quello che più di altri contribuisce
alla ricchezza del Paese, spesso è

considerato di serie B. Questi sono i
motivi che ci spingono a dichiarare
la nostra indisponibilità a recedere
sugli interventi volti a qualificare e
valorizzare il lavoro, tutelando sala-
ri, diritti e dignità dei lavoratori.
L’accordo sul Welfare recentemente
approvato dal Parlamento, inoltre,
ha portato alle imprese notevoli
benefici di riduzione del costo del
lavoro, ora ci aspettiamo che parte
di quei benefici siano restituiti ai
lavoratori.” La trattativa per il rinno-
vo del contratto dell’Edilizia prose-
guirà il 24 e 25 gennaio.
Per quanto riguarda il negoziato per

il rinnovo del contratto nazionale del
comparto del Cemento, nel corso
dell’incontro di ieri si sono ottenuti
dei primi e importanti risultati sui
temi dello sviluppo sostenibile e
responsabilità d’Impresa; formazio-
ne e crescita professionale; tutela
della salute dei lavoratori e tutela
ambientale.

Franco Martini

Sede centrale di TORINO
Via Pedrotti, 5 
tel. 011.2442.484 - fax 011.2442.375
Ufficio Vertenze tel. 011.2442.397
Registrazione Tribunale n. 73 del 16 luglio 2007 
Direttore Responsabile Sergio Negri 
Hanno collaborato alla riuscita di questo numero: 
Dario Boni, Donato Venditti, 
Giovanni Fera, Gianni Pibiri.
Chiuso in tipografia il 16 gennaio 2008.

FILLEA CGILinforma
Gennaio 2008 N. 5



6

FILLEA CGILinforma
Gennaio 2008 N. 5

TABELLE

SETTORE EDILIZIA
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TABELLE
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TABELLE
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TABELLE

SETTORE LEGNO E SUGHERO
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TABELLE

SETTORE LAPIDEI
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TABELLE

SETTORE LATERIZI - MANUFATTI

SETTORE CEMENTO




